
 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
DICIASSETTESIMA LEGISLATURA 

____________________ 

La risoluzione è stata approvata all’unanimità nella seduta del 27 novembre 2025. 

QUINTA COMMISSIONE PERMANENTE 

(Industria, commercio, artigianato, turismo, cooperazione, energia, attività estrattive, 

forestazione, agricoltura, caccia, pesca, acquacoltura) 

RISOLUZIONE 

n. 6 

sulle azioni da adottare a sostegno dei lavoratori della Eurallumina S.p.A. di Portovesme e del 

territorio interessato e per la sollecitazione di interventi da parte del Governo nazionale 

La Quinta Commissione permanente del Consiglio regionale, 

PREMESSO che: 

- la Eurallumina S.p.A. è totalmente di proprietà della società UC Rusal Limited, leader mon-

diale nella produzione di alluminio e allumina; 

- la Eurallumina S.p.A. è stata fino al 2009 il principale polo produttivo di allumina dalla lavo-

razione della bauxite; 

- a partire dal 2009, a causa della crisi mondiale del settore dell’alluminio, la società ha co-

stantemente ridotto il numero dei dipendenti; 

- sono in corso importanti interventi volti a consentire il proseguimento delle attività della 

società, quali la recente emanazione del nuovo DPCM Energia Sardegna (pubblicato in 

G.U. il 3 novembre 2025), la piena disponibilità del sito di stoccaggio dei residui e l’otteni-

mento delle autorizzazioni ambientali e permessi a costruire; 

CONSIDERATO che: 

- gli asset aziendali della Società risultano congelati, impedendo alla Società controllante UC 

Rusal di anticipare le risorse necessarie per la gestione ordinaria degli stabilimenti;  

- a causa di tale indisponibilità di risorse la forza lavoro impiegata è stata progressivamente 

ridotta in modo significativo; 

- la Società controllante ha comunicato che la disponibilità finanziaria residua consente la 

prosecuzione dell'attività, con il personale già ridotto, solo sino al 31 dicembre 2025; 

- in assenza di interventi finanziari a sostegno della Società si imporranno iniziative drastiche, 

quali la messa in liquidazione della Società stessa. 

EVIDENZIATO che: 

- le criticità evidenziate impattano in maniera drammatica sulla forza lavoro impegnata dalla 

Società, già notevolmente ridotta; 

- l’assenza di interventi volti a risolvere tali criticità rischia di risolversi in un danno irreversibile 

per il tessuto sociale di un territorio, quello del Sulcis, già agonizzante per le emergenze 
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industriali che si sono via via succedute nel corso degli anni, nonché di rappresentare il 

punto di crisi finale per il comparto dell’industria in Sardegna; 

DATO ATTO che: 

- l'inerzia istituzionale e l'assoluta incertezza del quadro hanno portato le Organizzazioni Sin-

dacali (OO.SS.) e i lavoratori a proclamare lo stato di mobilitazione generale e l'Assemblea 

permanente in data 17 novembre 2025;  

- una delegazione di lavoratori ha avviato un’iniziativa di protesta mediante il presidio fisico 

del Silo n. 3, a circa 40 metri di altezza, che alla data odierna il presidio perdura da 9 giorni;  

- l'occupazione ha riportato l'attenzione sulla vertenza ai massimi livelli istituzionali, spin-

gendo anche la Regione Sardegna, tramite la Presidente Todde, a sollecitare il MEF e il 

MIMIT affinché si trovi una soluzione rapida, 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 

a) a garantire il pieno supporto e solidarietà alla vertenza Eurallumina, a sostegno dei lavora-

tori della Eurallumina S.p.A. di Portovesme e del territorio interessato; 

b) ad adottare tutte le iniziative necessarie e opportune, sia a livello nazionale che regionale, 

di concerto con i Ministeri competenti e con il coinvolgimento diretto di tutti gli attori inte-

ressati, affinché si possa superare l’attuale condizione di stallo e si possa garantire la con-

tinuità finanziaria della Euralluminia S.p.A., scongiurandone la messa in liquidazione, 

DISPONE 

la trasmissione della presente all’Assemblea, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 del Regola-

mento.

 


